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IlLegnagolumacaorafalalepre
Orecchiaglihacambiatomarcia

CALCIOACINQUE. IlcampionatoMsp èora adue giornatedal termine

L’Agriturismo falliscela fuga
IlCorvinul sigillail primoposto

Aldo Navarro

IlLegnagodiOrecchiahacam-
biatomarcia (15punti in 11ga-
re) e la salvezza diretta è ora
possibile. Domenica trasferta
adArzignanocontrounasqua-
dracheha imposto lo0-0aPa-
dova alla capolista Dopo i tre
punti di Fontanafredda altra
vittoria, stavolta al «Sandri-
ni» con il Mori S.antgo Stefa-

no, ha permesso al Legnago di
agganciare a quota 29 punti il
Giorgione. Ora i biancazzurri
sono nella zona ibrida dalle
classifica: al 12esimo posto
che significa salvezza, ma in
tandemconilGiorgione.Deci-
derà forse lo scontro diretto
del 29 marzo a Castelfranco
Veneto. Una cosaè certa: ilLe-
gnago targato Orecchia ha
cambiatomarcia. Inundiciga-
re ha conquistato 15 punti,

mentre il Legnago di Leonar-
do Rossi in 14 gare aveva otte-
nuto 14 punti. Nelle otto gare
del girone di ritorno 11 punti
conOrecchia inpanchina,con
Rossi allenatore nelle otto ga-
re dell'andata 8 punti.
Inumerisembranofavorevo-

li ma non bisogna esaltarsi
troppo.Nellenovegarechere-
stano il Legnago giocherà in
trasfertacinquevolteconArzi-
gnano, Giorgione, Clodiense,

Dro, Sacile e quattro in casa
con Mezzocorana, Belluno,
Biancoscudati Padova e Trie-
stina. Date per spacciare le
squadre trentine (Mori e Mez-
zocorona)la lottaper lasalvez-
za è apertissima. In zona
playouttresquadrea25punti,
Kras Repen, Dro e Triestina e
Legnago e Giorgione a quota
29. llTamaisconfittoeilFonta-
nafreddaaquota31nonposso-
nodormire sonni tranquilli.
Orecchiadopoilsecondosuc-

cesso consecutivo non vuol
guardare la classifica e dichia-
ra che bisogna vincere cinque
partite. Forse bastano anche
11 punti in nove gare per rag-
giungere quota 40 punti che

gli esperti dicono sufficiente
per la salvezza diretta. Dome-
nica scorsa la capolista Pado-
va è stata costretta al terzo pa-
reggio casalingo della stagio-
ne dopo quelli con Triestina e
Clodiense.Davantiacirca5mi-
la spettatori (1.169 paganti,
3.625 abbonati) con un incas-
so lordo di oltre 7mila euro,
l'Arzignano Chiampo, prossi-
moavversariodelLegnago,ha
eretto una muraglia difficil-
mentesuperabileconilportie-
revicentinoDall'Amicoimbat-
tibile.IlLegnagocontrolapeg-
gior d ifesa del girone (53 gol
subiti )hasudato leproverbia-
lisettecamicieegiocandoarit-
mibassisoprattuttonelprimo

tempo ha faticato a superare
lamuraglia del Mori. I due pa-
li colpiticonFiorettieValente,
legittimanolavittoriabiancaz-
zurra firmata da Fioretti (10
gol finora), ma il Mori Santo
Stefano al 90' ha costretto il
portiere polacco del Legnago
Damian Cybulko ad una pro-
dezza sulla linea di porta.
Domenica trasferta al «Dal

Molin»diArzignanocontro la
squadra di mister Beggio che
haelimitatoilLegnagoneltur-
nopreliminarediCoppaItalia
al «Sandrini» (1-3) ma che è
anche stata sconfitta in diret-
ta tv dai biancazzurri l’1 no-
vembre (2-1). •
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Stefano Joppi

Davis Mensah, la freccia della
Virtus, reclama più spazio. Lo
fa inmodogarbato, senzasup-
ponenza, quasi con pudore,
ma con la ferma convinzione
di avere importanti carte da
giocare.«Sonounapersonadi-
retta:nonmipiacenasconder-
mi. Penso di essere stato poco
impiegato in campo. L'ho det-
to in tutta tranquillità anche
al mister. Per carità: se andia-
mo a vedere i tabellini delle
partite il mio nome ci entra
sempre o quasi. La differenza
è che vorrei iniziare una parti-
ta dal primo minuto e non en-
trare nell'ultima mezz'ora».
La concorrenza è molto ag-
guerrita. «Il nostro è un orga-
nico ampio in ogni settore,
non solo in attacco. Con l'arri-
vodiFerrarese,cheamagioca-
reesterno,glispaziperil sotto-
scritto si sono ridotti ulterior-
mente. Inoltre c'è sempre da
tener d'occhio la regola dei
quattro Under e uno di questi
è Marngi ('95), altro attaccan-
te.Nulladadiresiachiaro.An-
ch'ioasuotempohobeneficia-
to di questa regola».
Mensah a 23 anni e mezzo è

ormaiallasuaquartastagione
conlacasaccarossoblù.Vièri-
masto nonostante le sirene e i
soldi, tanti, che due anni fa gli
offrì l'AltoVicentino. «Venivo
da uno strepitoso campionato
diserieDculminatoconlapro-
mozione in Lega Pro. Ho ten-

tennatoparecchiomaalla fine
hopreferitoabbracciareilpro-
gettoVirtuseprovareadannu-
sare la Lega professionistica.
Non c'è nessun rimpianto»,
racconta Davis, nato a Busso-
lengo ma non ancora cittadi-
no italiano. «A due anni i miei
genitori decisero di portarmi
in Ghana e di lasciarmi per un
lungoperiododainonni.Vole-
vano che imparassi la nostra
cultura, tradizioni». Il rientro
aVeronaa 9anni e tutta la tra-
fila a scuola terminata con un
diploma di meccanico conse-
guito all'istituto don Calabria.
«Razzismo? Non ho mai avu-
to di questi problemi. Sarà an-
che perchè la mia ragazza è
bianca. Capita a volte che da-
glispaltiqualcunofacciariferi-
mento al colore della mia pel-
le, ma non penso che si possa
definire razzista una persona
solo perché mi dice che sono
nero. A volte si tende troppo

adenfatizzareeanonderubri-
careil tuttoadepisodidiscioc-
ca stupidità».
L’accusa: è un attaccante che

segna poco. «È parzialmente
vero. Ad oggi, in quattro cam-
pionati, ho realizzato 28 reti.
Diciamo che sotto porta non
ho la cattiveria del bomber di
razza. Preferisco passare palla
al compagno più libero anzi-
chétentarelaconclusioneper-
sonale. Non cerco la mia glo-
ria ma quella di squadra».
Mensahhacomeidolocalcisti-
co il centrocampista del Real
MadridIsco:«Ricopreunruo-
lo totalmente diverso dal mio
ma non si può non rimanere
soggiogati dal talento dell'as-
so spagnolo». Domenica la
Virtusèattesadalla trasfertaa
in casa della Castellana. «Sul-
la carta una sfida semplice ma
nonsarà affatto cosi. Lo stesso
Lecco ha faticato, e non poco,
peravereragionedeimantova-
ni, tra l'altroprivididuetitola-
ri. La Castellana sa soffrire e
lottare. L'ha dimostrato nelle
ultime stagioni con la perma-
nenzaincategoriaottenutaall'
ultimo secondo. Sarà molto
importante l'approccio alla
partita». Possibilità di vedere
in un colpo solo Mensah, Di-
mas e Scapini? «Non è a me
chedovetefarequestadoman-
da ma al nostro mister Fresco.
Conchimitrovomeglio?Han-
nocaratteristichediverse.Sca-
po detta il passaggio e cerca la
profondità,Dimassi liberada-
vanti alla porta». •

GIRONEB. Incasa rossoblùMensahreclamapiùspazio in un reparto assaiaffollato. Ibluamarantohanno rovinato l’esordio in panchinadi Frutticonunapessima prova

VirtuseVilla tramalumoriepaura

Marco Hrabar

Un esordio così non se lo im-
maginava neppure lui. La pri-
ma partita sulla panchina del
Villafranca è stata per Sauro
Frutti una secchiata di acqua
gelida in faccia. Così come per
tutti i tifosi arrivati allo stadio
«Voltolini»diCremapervede-
resegnalidicambiamento.Ed
invece niente. Anzi. Hanno vi-
sto il peggior Villafranca di
questa stagione. E non certo
per scelte o moduli ma, come
ha detto a fine partita uno
sconsolatomisterFrutti,«per-
ché è mancato totalmente il
giusto approccio alla partita.
È inutile parlare di moduli se
alla base non c'è la mentalità
che una squadra che lotta per
salvarsi deve avere».
Nessunopretendevadibatte-

re la Pergolettese, dimostrata-
si esserecomunquesuperiore,
solida e desiderosa di dare
una svolta alla serie negativa
di risultati collezionati nelle
ultime settimane. Ma certa-
mente si poteva renderle la vi-
ta più difficile di quello che è
stato.Anchedomenicascorsa,
insomma, il Villafranca ha do-
vuto fare di necessità virtù,
schierando dei giocatori fuori
ruolo a causa di infortuni, ri-
manendo in dieci per l'espul-
sione di Antinori forse un po'
troppo severa o perlomeno
non equa, visto che poco pri-
ma Vita era stato messo giù in
analoga situazione e forse la

partita si poteva riaprire. Ma
probabilmente anche no per-
ché, come ha detto Frutti,
«possiamo provare e riprova-
re ogni situazione in allena-
mento ma se poi sul campo
manca la cosa più fondamen-
tale, e cioè la cattiveria e la
grinta, allora è tutto inutile».
Non è questo il Villafranca

che i tifosi hanno imparato a
conoscerte: quello, per inten-
derci, che più volte ha dimo-
strato di essere un gruppo tal-
mente forte da poter sopperi-
re alle varie lacune. Sicura-
mente il rientro di Iorio e la fi-
ne della squalifica di Guccio-
ne daranno una manoa Frutti
che, in settimana, dovrà co-
munqueancheanalizzareeca-
pire i vari motivi tatticidi que-
sta pesante sconfitta. Dopo
l’avviodel campionato il Villa-
francaeralaterzamigliordife-
sa del campionato: una mina
vagante per tutti (chiedete a

Seregno).Ora lasituazionesiè
capovolta, diventando una
manna per chi sta zoppicando
(leggi Ciliverghe). Domenica
arriveràalComunaleilCisera-
no,quartaforzadelcampiona-
to:unapartitasullacartaproi-
bitiva ma che potrebbe essere
invecelasvoltaper ilrushfina-
le dei bluamaranto.
Come ha detto mister Frutti,

«ancora niente è compromes-
so e possiamo ancora aggan-
ciare il treno della salvezza».
Mancano ancora dieci partite
e sono sei i punti che dividono
il Villafranca da Caratese, Ma-
pellobonate e Caravaggio. Gli
stessi che però dividono la Ca-
stellanadaibluamaranto. Ser-
ve dunque un cambio di men-
talità immediatovistoche,do-
po Ciserano, ci saranno gli
scontri diretti proprio contro
MapellobonateeCaratese.Afi-
ne marzo sapremo dunque
meglio riguardo a questo tor-
mentatocampionatodelVilla-
francachehal'obbligodiritro-
vare la giusta cattiveria e con-
cretezza, comeunasquadra in
cerca di punti salvezza deve
avere.C'èancoratempoperri-
portare la nave in acque meno
agitate, ma per oraè cambiato
il timoniere ma non la rotta.
Domenica il Villafranca gio-
cherà in casa e quindi tutti i ti-
fosi si aspettano una risposta,
consapevolidei limitimaaltre-
sìconsapevolidiquanto la for-
za di volontà di questi ragazzi
più volte ha prevalso regalan-
dogrosse emozioni. •

Mancanosoloduegiornateal-
la fine del campionato di cal-
cio a 5 Msp ma in tutte le cate-
gorie c’è ancora molto da sco-
prire. In A1 nel primo girone
l’Agriturismo Cà Del Pea per-
de l’opportunitàdi prendere il
largo e viene sconfitto 6-1 dal-
laSampierdarenese.Perdean-
che El Borgo Bussolengo 7-2

dallePiereConfinmentre fini-
sce in pareggio tra Corte San
BenedettoeClexidra.com,con
ilsuccessosulRistoranteMeri-
diana Sandrà l’Ass. Invest lo
raggiungeinriaprendocosìdi-
scorso salvezza. Nel gruppo B
è arrivata la matematica a re-
galareper lasecondavoltacon-
secutiva ilprimato al Corvinul

Hunedoaradopol’11-3aiBalo-
os. Con la prima inseguitrice
Trinacria fermaaiboxl’Euroe-
lectra Fantoni sale a meno
quattrodopoil5-2sull’Olimpi-
ca. Sorride il Colletta, sicuro
della salvezza dopo il 3-2 agli
Arditi, mentre La Pizzeria Pa-
rolinAlpononèandataoltre il
2-2 i Butei.

InA2nelgirone A ilpareggio
contro i Quinti dell’ex capoli-
sta Pizzeria Mameli sembra
chiuderleognisperanzadipri-
mato a favore di Elio Porte
Blindate VR 91 o Pumas-Far-
maciaVenturini,entrambivin-
centinell’ultimoturnocomeil
Valpolichellas sul S. Lucia Te-
am nello scontro diretto per il
quarto posto. Rimane tutto
ugualenelgruppoBconOspe-
dalettoeAC’98agiocarsi ilpri-
mopostodopoirecentisucces-
si. In zona retrocessione il Re-
al Schzzetta prende tre punti
importanti,comequellidelCo-

nan Povegliano che sale al ter-
zo posto in classifica. Nel C
l’AC Ghè vince e si avvicina al-
la salvezza, sorridono anche
THC e Quinzan Calor mentre
l’Almarò Villafranca festeggia
la promozione con altri tre
punti. Finalmente le Aquile di
Balconisonomatematicamen-
te inA1vincendoconduegior-
nate di anticipo il girone D. In
seconda posizione e sicuri dei
playout ecco i Goo Goo Goals,
primadiSonaNazioneeMala-
carne che staccano il biglietto
per la seconda parte della sta-
gione. •L.M.

CalcioSerieD
Le veronesi preparanole sfidedomenicali
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DALQUARTULTIMOPOSTO

DanieleFioretti

L’Ac’98 chesigiocailprimoposto nel gruppo BdellaserieB

CLASSIFICA
Squadre P G V N P F S

Girone C

B. PADOVA	 60	 25	 19	 3	 3	 56	 24	
ALTOVICENTINO	 52	 25	 16	 4	 5	 48	 26
SACILESE	 46	 25	 13	 7	 5	 45	 21
BELLUNO	 46	 25	 13	 7	 5	 42	 25
CLODIENSE	 44	 25	 12	 8	 5	 42	 29
ARZIGNANOCHIAMPO	 38	 25	 10	 8	 7	 35	 29
UNION PRO	 36	 25	 10	 6	 9	 29	 33
MONTEBELLUNA	 36	 25	 10	 6	 9	 31	 37
U. RIPA LA FENADORA	 32	 25	 8	 8	 9	 30	 31
TAMAI	 31	 25	 7	 10	 8	 30	 28
FONTANAFREDDA	 31	 25	 9	 4	 12	 37	 41
LEGNAGO SALUS	 29	 25	 7	 8	 10	 37	 45
GIORGIONE	 29	 25	 8	 5	 12	 27	 36
U. TRIESTINA	 25	 25	 4	 13	 8	 32	 39
DRO	 25	 25	 5	 10	 10	 25	 35
N.K. KRAS REPEN	 25	 25	 6	 7	 12	 26	 42
MEZZOCORONA	 12	 25	 3	 7	 15	 20	 40
MORI S. STEFANO	 11	 25	 2	 5	 18	 22	 53

Penalizzazione: MEZZOCORONA -4

DavisMensah

Davisla«freccia» allaquartastagionealla cortedi
Fresconon sinasconde:«Vorrei iniziare unapartita
dalprimo minutoenon entrareall’ultimamezzora»

ACremasi èvista lapeggiore esibizionestagionale
deicastellani. Iltecnico: «Nonc’entranoi moduli ma
èmancatoilgiusto approccioadunasfida salvezza»

SauroFrutti

CLASSIFICA

Squadre P G V N P F S

Girone B

CASTIGLIONE	 60	 27	 19	 3	 5	 42	 18	
SEREGNO	 55	 27	 17	 4	 6	 51	 20
LECCO	 52	 26	 15	 7	 4	 53	 31
CISERANO	 48	 27	 14	 6	 7	 42	 29
AURORA SERIATE	 42	 27	 12	 6	 9	 32	 31
PONTE S.P. ISOLA	 41	 27	 11	 8	 8	 40	 31
PERGOLETTESE	 41	 27	 12	 5	 10	 36	 36
VIRTUSVECOMP	 40	 26	 10	 10	 6	 42	 26
SONDRIO	 39	 26	 12	 3	 11	 39	 39
INVERUNO	 36	 27	 10	 6	 11	 39	 41
PRO SESTO	 34	 26	 9	 7	 10	 27	 30
OLGINATESE	 34	 26	 9	 7	 10	 26	 29
CILIVERGHE M.	 34	 26	 9	 7	 10	 27	 31
FOLGORE C.	 31	 27	 7	 10	 10	 28	 30
CARAVAGGIO	 31	 26	 8	 7	 11	 26	 29
MAPELLOBONATE	 31	 27	 8	 7	 12	 23	 42
VILLAFRANCA	 25	 26	 6	 7	 13	 30	 42
CASTELLANA	 19	 27	 4	 7	 16	 24	 44
MONTICHIARI	 4	 26	 1	 1	 24	 18	 66
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